
Università
Saggi. Storia

Morlacchi Editore





Morlacchi Editore U.P.

Paolo Gerbaldo

Arte salutare e inoculazione antivaiolosa
Il medico Vincenzo Sacchetti nel Piemonte napoleonico e sabaudo

Prefazione di Filippo Monge



La pubblicazione del presente volume è stata realizzata con il contributo 
dell’Università degli Studi di Torino, Dipartimento di Lingue e Letterature 
Straniere e Culture Moderne.

isbn/ean: 978-88-9392-378-1

Il volume è stato oggetto di una procedura di referaggio doppio cieco (double 
blind peer review) eseguita secondo il procedimento concordato con l’Editore 
che ne conserva la relativa documentazione.

Revisione del testo: Cristina Varetto

Impaginazione: Martina Galli

© copyright by Morlacchi Editore 2023, Perugia.
Tutti i diritti riservati.
È vietata la riproduzione, anche parziale, con qualsiasi mezzo effettuata, non 
autorizzata.
redazione@morlacchilibri.com | www.morlacchilibri.com
Stampato nel mese di maggio 2023 presso LOGO srl, Borgoricco (PD).



Indice

Prefazione di Filippo Monge	 9
Introduzione	 13

I. Partendo da Polonghera	 17
1.1 “Fra i primi Clinici del Piemonte”: Vincenzo Clemente Andrea

Sacchetti	 17
1.2 Una prosapia del patriziato sabaudo: i Sacchetti da Polonghera	 23
1.3 Un altro Sacchetti non del tutto ignoto: Cesare Antonio	 27
1.4 Il luogo di Polonghera	 31

II. La formazione di un medico al tramonto dell’Antico Regime	 35

2.1 Dall’addottoramento al Collegio di Medicina	 35
2.2 L’eco dei rimedi curativi applicati da un giovane medico	 41
2.3 Uno snodo professionale chiave per il medico Sacchetti: 

l’Ospedale Maggiore di San Giovanni Battista	 47

III. Oltre l’orizzonte sabaudo	 57

3.1 Orientando la bussola verso la Francia 	 57
3.2 Nel perimetro del voyage médical	 61
3.3 Un’indagine negli ospedali sabaudi al crepuscolo del Settecento	 69
3.4 Lo sguardo oltre Torino: Susa	 79

IV. Une saison inoubliable	 91

4.1 Un’innovazione medica e sociale: la vaccinazione jenneriana	 91
4.2 Vincenzo Sacchetti presidente della Deputazione sulla 

vaccinazione	 100
4.3 Teoria e pratica: l’impegno della Deputazione per diffondere 

la vaccinazione con la teoria e la pratica	 109



V. Gli scritti dei membri della Deputazione	 125

5.1 Opuscoli e memorie: uno strumento chiave per diffondere 
la vaccinazione	 125

5.2 Un caposaldo della storia della vaccinazione: le Memorie 
del Sacchetti	 135

5.3 Uno sguardo al mondo degli speziali	 145

VI. Oltre Torino: la vaccinazione nei dintorni di Polonghera	 153

6.1 La diffusione della vaccinazione: l’azione degli “uomini nuovi”
nei dintorni della patria dei Sacchetti	 153

6.2 Agire sul territorio: il Mémoire sur la vaccine di Giuseppe
Balbis	 159

6.3 Il sapere medico-letterario rivolto all’utile scopo: Tommaso
Gensana	 173

6.4 Un mondo che continua: la vaccinazione tra periodo
napoleonico e Restaurazione	 183

VII. Negli anni della Restaurazione e del Risorgimento	 193

7.1 Un medico attivo anche lontano dall’Aquila imperiale	 193
7.2 La sociabilità subalpina della Restaurazione: Vincenzo Sacchetti

tra i fondatori della Società medico-chirurgica	 200
7.3 “Mostrò idee assai liberali”: Sacchetti nelle “turbolenze”

del marzo 1821	 206
7.4 L’attività di un medico lontano da Brown	 212
7.5 Vincenzo Sacchetti nel solco dell’innovazione medica europea	 217
7.6 Nella scia del Sacco, de Buniva e del Sacchetti: Antonio Miglietta
      nel Regno di Napoli	 223
7.7 Un faro ancora luminoso: il viale del tramonto	 229

Bibliografia	 233

Indice dei nomi	 243



Archivi e biblioteche consultati

ANP		  Archives Nationales sites de Paris
APP		  Archivio Parrocchiale di Polonghera 
APM		  Archivio Parrocchiale di Moretta
ASCT		  Archivio Storico della Città di Torino
ASCP		  Archivio Storico del Comune di Polonghera
BAST		  Biblioteca Accademia delle Scienze di Torino
BRT		  Biblioteca Reale Torino
BSCP		  Biblioteca di Storia e Cultura del Piemonte





Prefazione

L’identificazione della salute come una condizione ne-
cessaria per il pieno sviluppo della persona prefigura 

l’estensione del diritto alla tutela della salute a tutti i citta-
dini. Il richiamo alla primarietà dei valori costituzionali si 
è fatto sempre più tenue a partire dagli ultimi anni ’80: la 
crisi finanziaria di quegli anni e la conseguente necessità di 
ridurre la spesa pubblica, al cui aumento aveva contribui-
to, sia pure in parte, la spesa sanitaria, hanno imposto una 
revisione dei modi e dell’estensione dell’intervento dello 
Stato nel settore dei servizi sanitari1.

Un terreno sul quale avviare una programmazione at-
tenta e responsabile è rappresentato dalle vaccinazioni. 
L’obiettivo è quello di preservare la popolazione dall’in-
sorgere di malattie pericolose che possono avere conse-
guenze gravissime o portare, in molti casi, ad esiti letali: 
dal vaiolo alla poliomielite, dalla meningite al morbillo 
fino al drammatico impatto del recente Covid-19. Le co-
noscenze scientifiche ci dicono che un ruolo importante 
nella prospettiva indicata viene svolto dai vaccini. Del re-
sto, sarebbe difficile revocare in dubbio il fatto che una 
malattia come il vaiolo oggi venga considerata eradicata 
sul nostro pianeta proprio grazie alle vaccinazioni di mas-
sa. Ne deriva che il problema di proteggere le persone dal 
pericolo di essere colpite da determinate malattie può es-

1	  U. Muscatello, Medicina: il ritratto della salute, in “L’informa-
zione bibliografica”, 14(3), 1998.
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sere risolto elaborando una strategia sanitaria che perse-
gua l’obiettivo di vaccinare la totalità della popolazione sia 
per proteggere il singolo sia per raggiungere la cosiddetta 
«immunità di gregge»2.

Si deve, ad esempio, a Vincenzo Clemente Andrea Sac-
chetti, torinese con famiglia di origini cuneesi (da Polon-
ghera, piccolo paese in provincia di Cuneo) medico, il me-
rito di essere stato fra i primi (accanto al collega Michele 
Buniva), a diffondere, nel Piemonte napoleonico, l’inno-
vativo metodo della vaccinazione jenneriana. La sua figura 
di clinico votato alla causa del prossimo è puntualmente 
ritratta nel nuovo volume di Paolo Gerbaldo, attraverso 
un caleidoscopio di immagini e informazioni nelle quali 
l’autore descrive, con la sua consueta lucida capacità di 
analisi, l’abnegazione e la devozione scientifica di uno dei 
protagonisti della sanità piemontese dell’epoca, che “..dif-
fondendo i lumi del progresso e dell’innovazione scientifica, 
li pose però sempre al servizio del mutamento sociale”. An-
ticipando, di fatto, il modello sanitario proposto nel Rap-
porto Beveridge3.

Le competenze del Sacchetti andavano, però, ben ol-
tre la figura di clinico, ancorché distante dalle traiettorie 
accademiche: fu proprio grazie ad una illuminata visione 
ancorata ai principi dell’efficienza che si generò la scelta 
di evidenziare le criticità delle strutture ospedaliere e i 
conseguenti rischi e pericoli che ne derivavano (e ancora 
ne derivano) temi centrali nei processi di selezione delle 
competenze che non possono prescindere da una attenta 

2	  G. Pascuzzi, La spinta gentile verso le vaccinazioni, in “Merca-
to Concorrenza Regole, Rivista quadrimestrale”, 2018. 

3	  W. Beveridge, Social insurance and allied services, London, 1942.
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allocazione delle risorse secondo principi paretiani4. La ca-
renza di personale medico-sanitario e di ricercatori qualifi-
cati rimane, mai come in periodi di pandemia, il principale 
ostacolo al raggiungimento di standard qualitativamente 
soddisfacenti, sia sotto il profilo dell’assistenza che dello 
sviluppo medico: questo, Sacchetti, lo aveva ben intuito. 
Se, infatti, la globalizzazione ha determinato un’espansione 
rapida del Covid-19 su scala mondiale, la stessa ha, però, 
da tempo consentito collaborazioni e consorzi di vario ge-
nere tra centri universitari di Paesi industrializzati e Paesi 
a risorse limitate, favorendo la formazione di personale in 
strutture all’avanguardia, il loro rientro, l’accesso e la ge-
stione di finanziamenti di importanti progetti di ricerca.

Ancora, non si sottolineerà mai abbastanza l’impor-
tanza della condivisione della conoscenza (ne abbiamo 
ampiamente trattato, anche con un prezioso contributo 
di Paolo Gerbaldo, nel recente volume collettaneo Huma-
nities in The Life Sciences5) e della costituzione di reti tra 
istituti accademici di eccellenza, distribuite in aree diverse 
del mondo, connesse strutturalmente con laboratori di ri-
cerca, capaci di formare clinici di visione e impatto (nella 
ricerca) come il Sacchetti6.

Filippo Monge
Università degli Studi di Torino

4	  Vilfredo Pareto (1848-1923).
5	  AA.VV., Humanities in the Life Sciences, Franco Angeli, Mila-

no, 2022.
6	  L. Arnaudo, C. Cinzia Caporale, E. Costa, F. Locatelli, N. Ma-

grini, Lezioni da una pandemia. Per uno sviluppo condiviso e un accesso 
equo a cure essenziali e vaccini, in “Mercato Concorrenza Regole, Rivi-
sta quadrimestrale”, 2021.




